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Oggetto dell’esercitazione

Scopo di questa tesina è di realizzare uno strumento virtuale in LABVIEW™, che consenta di generare forme d’onda e trasferirle ad un oscilloscopio tramite interfaccia IEEE 488.2.

Questa tesina è divisa in due parti: nella prima viene descritto l’utilizzo del programma, nella seconda viene spiegato come le funzionalità descritte nella prima parte sono state realizzate.

Parte I - Utilizzo

1.1
Caratteristiche degli strumenti utilizzati

Oscilloscopio
Tektronix
TDS210

Scheda GPIB
NI
AT-TNT

Per la scrittura del programma si è utilizzata la versione 5.1 di LABVIEW™ in ambiente Windows 98.

1.2
Descrizione del programma LABVIEW™

Lo strumento è dotato dell’interfaccia grafica riportata in figura 1:
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Figura 1 - Interfaccia del programma

Per trasferire una forma d’onda all’oscilloscopio l’operatore dovrà effettuare i seguenti passi:

a) Selezionare la forma d’onda desiderata con il selettore Waveform (1).

E’ possibile anche caricare forme d’onda da file (§ 1.3: formato dei file).

In questo caso si può indicare nel campo path (2) il percorso del file che contiene i dati. Se il campo rimane vuoto apparirà una finestra di dialogo, quando il selettore Waveform sarà portato sulla posizione From file.

b)
Modificare i parametri della forma d’onda generata. E’ possibile modificare l’ampiezza (4), la frequenza (5), la fase (6) e il numero di campioni (6). Le modifiche apportate saranno immediatamente visualizzate sul grafico (7).

c)
Aggiungere eventuali offset orizzontali (8) e/o verticali (9) alla forma d’onda.


Si noti che l’oscilloscopio considerato consente di visualizzare al più 2500 campioni, quindi la manopola di offset orizzontale permette di selezionare la zona della forma d’onda che si vuole osservare.

d) Modificare le scale orizzontale e  verticale dell’oscilloscopio dell’oscilloscopio (rispettivamente 12 e 13). Le modifiche apportate a queste manopole saranno rese attive sull’oscilloscopio al trasferimento dei dati.

e) Selezionare l’area di memoria dell’oscilloscopio in cui salvare l’onda trasmessa (14). Nel caso in esame è possibile selezionare 2 riferimenti (REFA e REFB).

f) Inviare la forma d’onda all’oscilloscopio, ciccando sul pulsante Send (15).

1.3 Formato dei file

Il programma riconosce file ASCII in cui ogni valore è espresso in notazione scientifica a singola precisione (ex: 1.7502412e-014). Nel file va inserito prima il vettore dei tempi, poi quello del segnale, che dovranno essere della stessa dimensione.

I valori possono essere separati tra di loro con spazi o tabulazioni.

E’ possibile generare in modo semplice file di questo tipo in MATLAB utilizzando il comando save.

Se, per esempio si vuole creare un file che contenga la funzione “seno”, si dovranno digitare le seguenti linee:

x=linspace(0,1e-6,4000);

y=sin(2*pi*x/1e-6);

save sine.dat x y –ascii –tabs;

La forma d’onda generata in questo caso è costituita da un periodo di una sinusoide di 4000 campioni, di ampiezza 1 Volt e frequenza 1 MHz.

Parte II - Realizzazione

2.1 Descrizione del programma

Il programma completo è illustrato in figura 2. Cominceremo, ora a descriverne le diverse parti.

2.1.1 Generazione di forme d’onda
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Questa parte del programma è costituita da una struttura case, pilotata dalla variabile Waveform. Il valore di questa è impostato direttamente nell’interfaccia tramite il controllo ad essa associato.

Ad ogni condizione del case, corrisponde una diversa forma d’onda.

La generazione avviene mediante blocchi appositi di LABVIEW.


Essi richiedono come ingressi: il numero di campioni dell’onda da generare, l’ampiezza, la fase e la frequenza.

I valori delle prime tre vengono prelevati direttamente dall’interfaccia, la frequenza, che deve essere espressa in numero di cicli/campioni, va calcolata secondo la seguente relazione:
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dove, nel nostro caso, il numero di divisioni orizzontali è 10 e il numero di campioni visualizzati è 2500.















2.1.2 Caricamento dei file

Quando viene selezionato il caricamento da file esegue il seguente blocco:


Il Sub-vi read legge il file e restituisce 2 vettori, rispettivamente di tempi e ampiezze. Quest’ultimo viene inviato ai blocchi successivi, mentre quello dei tempi viene utilizzato per calcolare  il valore dei Sec/div, che sarà inviato all’oscilloscopio.

La variabile booleana File read impedisce al programma di ripetere la lettura del file ad ogni iterazione del ciclo, posto più esternamente.

Read legge il file memorizzandolo in una stringa, quindi esegue il parsine della stringa, prelevando i valori numerici e memorizzandoli nei 2 vettori dei tempi e delle ampiezze.















2.1.3 Condizionamento dell’onda generata

In uscita dal blocco case alla forma d’onda vengono applicate le seguenti elaborazioni:

· Viene aggiunto l’offset verticale


-
Il valore dell’ampiezza viene adattato alle caratteristiche dell’oscilloscopio.

Il range di valori accettati dall’oscilloscopio va da –128 a +127; 0 è il centro dello schermo. Il limite superiore è una divisione sopra il boro superiore e quello inferiore, una divisione sotto il bordo inferiore.






- I valori ottenuti vengono saturati per evitare overflow















- Viene aggiunto l’offset orizzontale. Poiché la dimensione dello schermo dell’oscilloscopio è fissa a 2500 campioni, nei punti in cui la forma d’onda non è definita vengono aggiunti degli zeri.















- I dati vengono convertiti in intero a 8 bit e inviati all’oscilloscopio



2.1.4
Trasferimento della forma d’onda all’oscilloscopio

Tutti i blocchi fin qui descritti sono racchiusi in un ciclo while, che consente all’operatore di modificare la forma d’onda e di osservare gli effetti delle modifiche apportate.

Quando la forma d’onda visualizzata è quella che si vuole inviare all’oscilloscopio, la pressione del tasto Send determina l’uscita dal ciclo e il conseguente invio dei dati allo strumento.

La parte di programma che si esegue in questo momento è costituita da una sequenza di 6 frame:

1) Il primo frame disattiva i canali dell’oscilloscopio per consentire una migliore visualizzazione

                                                                                                                    

Il comando 



SELect:<wfm> {OFF | ON}

controlla la visualizzazione delle forme d’onda.

2) Il secondo frame invia il valore dei Sec/div.


Il comando


WFMPre:<wfm>:XINcr

specifica l’intervallo (secondi per punti) tra campioni della forma d’onda di riferimento specificato da <wfm>

3) Viene inviato, poi, il valore dei Volt/div.




WFMPre:<wfm>:YMUlt



specifica il fattore di scala verticale.

4) Viene inviata la prima metà dell’onda.


Per trasferire i dati di una forma d’onda all’oscilloscopio occorre utilizzare i seguenti comandi:

DATa:DESTination REF<x>


specifica la locazione di memoria che conterrà i dati trasferiti

DATa:ENCdg {ASCIi | RIBinary | RPBinary | SRIbinary | SRPbinary}


specifica il formato dei dati

Nel nostro caso l’argomento sarà SRI che indica il formato binario little Endian
DATa:WIDth n


specifica il numero di byte per punto .


Noi utilizzeremo un byte per ogni punto.

CURV <Block>


trasferisce i dati della forma d’onda.

<Block> nel nostro caso vale


#41250…..

dove ‘4’ è il numero di cifre dell’intestazione che seguono e ‘1250’ è la lunghezza dei dati trasferiti.

Seguono poi uno ad uno i byte dei dati.

5) Viene inviata la seconda metà dell’onda, ripetendo i passi visti al punto precedente.


6) Viene visualizzata l’onda inviata.
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